
BEATO JOSÉ  

TOUS Y SOLER  

SACERDOTE  
27 maggio  -  memoria 

 
Il Beato José Tous y Soler nacque a Igualada (Barcellona), 
diocesi di Vic, il 31 marzo 1811. A sedici anni, il 18 feb-
braio 1827,  vestì l’abito cappuccino nel noviziato di Sarriá. 
Sin dagli anni della sua formazione si rivelò un religioso di 
grande virtù, di solida pietà, di pronta obbedienza e di pie-
na fedeltà al carisma francescano-cappuccino. Al termine 
della formazione fu inviato al convento S. Madrona a Bar-
cellona dove si distinse per fedeltà al ministero sacerdotale e 
per una profonda vita interiore, alimentata da un’intima 
relazione con Gesù crocifisso, con Gesù Eucaristia e con 
Maria, la Madre del Buon Pastore. Nel convento di S. Ma-
drona lo sorprese la rivolta sociale del 1835. Soppressi gli 
ordini religiosi dovette prendere la via dell’esilio. Nel 1843 
poteva rientrare in Spagna, riprendendo la vita conventuale. Sollecitato dal desiderio di alcune giovani che 
chiedevano di impegnarsi nel servizio dell’educazione cristiana delle bambine e delle giovani, nel marzo del 
1850 fondò l’Istituto delle Suore Cappuccine della Madre di Dio del Divin Pastore. Incontrò sorella morte 
il 27 febbraio 1871, mentre celebrava l’Eucaristia nel collegio della Madre del Divin Pastore a Barcellona. È 
stato beatificato a Barcellona il 25 aprile 2010.   

 
ANTIFONA DI INGRESSO                                                                                   Ger 17,7,8  
 

Benedetto l’uomo che confida nel Signore  
e pone nel Signore la sua fiducia;  
sarà come un albero piantato lungo corsi d’acqua,  
verso la corrente stende le sue radici;  
non teme quando giunge il caldo.  
 
COLLETTA  
 

O Dio che al beato José Tous, sacerdote,  
hai dato la grazia di seguire fedelmente tuo Figlio  
nella povertà e umiltà di spirito,  
e risvegliare nella Chiesa l’educazione cristiana dei bambini;  
concedi a noi, per i suoi meriti e la sua intercessione,  
che profondamente rinnovati,  
possiamo assaporare la dolcezza del tuo amore.  
Per il Nostro Signore Gesù Cristo  tuo Figlio che è Dio 
e vivere e regna con te  nell’unità dello Spirito Santo  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 



PRIMA LETTURA                                                                                                       Ef, 4-16  
 

Dalla Lettera agli Efesini di san paolo Apostolo  
 

Io, il prigioniero a motivo del Signore, vi esorto: comportatevi in maniera degna 
della chiamata che avete ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e magnanimità,  sop-
portandovi a vicenda nell'amore, avendo a cuore di conservare l'unità dello Spirito  
per mezzo del vincolo della pace.  Un solo corpo e un solo spirito,  come una sola è 
la speranza alla quale siete stati chiamati,  quella della vostra vocazione;  un solo 
Signore,  una sola fede,  un solo battesimo.  Un solo Dio e Padre di tutti,  che è al di 
sopra di tutti,  opera per mezzo di tutti  ed è presente in tutti.  

Parola di Dio  
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                   Sal 22, 1-3a, 3b-4, 5-6  
 

R/ Il Signore è il mio pastore nulla mi manca.  
 

Il Signore è il mio pastore:  
non manco di nulla.  
Su pascoli erbosi mi fa riposare,  
ad acque tranquille mi conduce.   R/  
 

Mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome.  
Anche se vado per una valle oscura,  
non temo alcun male,  
perché tu sei con me.   
Il tuo bastone e il tuo vincastro  
mi danno sicurezza.      R/  
 

Davanti a me tu prepari una mensa  
sotto gli occhi dei miei nemici.  
Ungi di olio il mio capo;  
il mio calice trabocca.      R/  
 

La tua bontà e la tua misericordia  
mi saranno compagne  
tutti i giorni della mia vita,  
per abitare nella casa del Signore  
per lunghi giorni.      R/  
  
CANTO AL VANGELO                                                                                           Gv. 10,27  
 

R/  Alleluia, alleluia. 
 

Le mie pecore conoscono la mia voce Dice il Signore,  
io le conosco ed esse mi seguono  
 

R/  Alleluia. 
                 >>> 



VANGELO                                                                                                            Mc 10, 13-16 

Lasciate che i bambini vengano a me. 
 

✠  Dal vangelo secondo Marco 
 

In quel tempo gli presentarono dei bambini perché li toccasse, ma i discepoli li rim-
proverarono. Gesù, al vedere questo, s'indignò e disse loro: «Lasciate che i bambini 
vengano a me, non glielo impedite: a chi è come loro infatti appartiene il regno di 
Dio. In verità io vi dico: chi non accoglie il regno di Dio come lo accoglie un bambi-
no, non entrerà in esso».  E, prendendoli tra le braccia, li benediceva, imponendo le 
mani su di loro. 

Parola del Signore. 
 
ORAZIONE SULLE OFFERTE  
 

Signore, per questa offerta che ti presentiamo  
nella memoria del beato José Tous,  
concedi a noi il bene della pace e dell’unità.  
Per Cristo Nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                         Sal, 41,2  
 

Come anela la cerca ai corsi d’acqua  
così l’anima mia anela a Te o Dio.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Rianimati per questi sacramenti,  
umilmente Ti chiediamo, Signore,  
sull’esempio del beato José Tous,  
di darci la forza di testimoniare quella stessa fede  
che Egli professò nella sua vita,  
e di mettere in pratico il suo insegnamento.  
Per Gesù Cristo Nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
 
 
 
 
 


